
D
oveva essere la città
simbolo della Lega
che corre da sola con-
tro il Pdl, Gallarate. E
invece la cittadina del

Varesotto, vicinissima a Malpensa,
diventa il teatro di un altro labora-
torio politico di notevole interesse.
Perché il candidato sindaco del Pd,
Edoardo Guenzani, 66 anni, inge-
gnere di successo, un passato da vi-
cesindaco con la Dc, che domenica
e lunedì sfida il candidato del Pdl
al ballottaggio, comincia a godere
della simpatia delle camicie verdi.
A rompere la diga per primo è stato
alcuni giorni fa il sindaco di Varese
Attilio Fontana. «A Gallarate vote-
rei Pd», ha detto in un’intervista. «I

rapporti tra noi e il Pdl in quella real-
tà hanno raggiunto un livello di in-
sopportabilità», spiega a l’Unità. Ora
è il turno della lista civica vicina alla
Lega, «Gallarate onesta», che ha di-
chiarato apertamente il suo soste-
gno al candidato Pd, in una confe-
renza stampa cui hanno partecipato
anche i consiglieri comunali uscenti
del Carroccio. I sostenitori della civi-
ca hanno diffuso in città dei manife-
sti che dicono tutto: «Amaro medici-
nale Guenzani, Turati il naso e vo-
ta». L’uomo Pd, dunque, come una
«medicina amara» per curare i «mali
di Gallarate». E il male maggiore, se-
condo i leghisti, ha un nome e un co-
gnome: Nino Caianiello, “boss” del
Pdl locale, originario di Napoli, rio-
ne Sanità, due processi in corso, uno
per peculato e uno per concussione
(l’accusa parla di una mazzetta per
la costruzione di un supermercato),
presidente della municipalizzata
Amsc e anche direttore generale del-
la medesima, per via di un concorso

bandito proprio durante la sua pre-
sidenza. Insomma, più che il candi-
dato sindaco Massimo Bossi (e il
suo cognome che suona come una
beffa pidiellina ai danni del Sena-
tur), il nemico numero uno dei le-
ghisti è Caianiello. Del resto la cam-
pagna leghista per il primo turno
non lasciava spazio a dubbi. «Fuori
le mafie da Gallarate», tuonavano i
manifesti. Ce n’era persino uno
con la sirena della polizia a scandi-
re il nome di Caianiello: «Ni-noo!
Ni-noo!». «La città è stata governa-
ta dagli amici degli amici», spiega-
va Giovanna Bianchi Clerici, solda-
tessa di Bossi nel cda Rai, superata
al primo turno da Guenzani per
160 voti. La Lega, che dal 2007 è
all’opposizione della giunta
Pdl-Udc, ufficialmente non si è ap-
parentata. Ma non è un mistero
che l’indicazione di voto, seppur uf-
ficiosa, sarà per il candidato Pd.

Per facilitare la quasi-intesa ci ha
messo lo zampino il deputato Pd di
Varese Daniele Marantelli, da sem-
pre in ottimi rapporti con Bossi e Ma-
roni. Che nel 1993 siglò con l’attuale
ministro dell’Interno il «patto delle
pennette», un’intesa Lega-Pds che
portò all’elezione del primo sindaco
leghista di Varese, Raimondo Fassa.
Intesa sancita in un bar nel centro
della città, davanti a un piatto di pa-
sta al sugo. «Troverei sorprendente
che chi ha sostenuto che bisogna li-
berare Gallarate dal malgoverno
non cogliesse l’occasione per porta-
re una ventata di cambiamento»,
spiega Marantelli. Un nuovo patto
delle pennette? «Le condizioni sono
cambiate. Ma non è cambiata l’esi-
genza di rilanciare la crescita e di ri-
formare lo stato in senso federale.
Obiettivi già presenti 20 anni fa e
che il governo Berlusconi non ha sa-
puto realizzare...».

Insomma, il Pd comincia a spera-
re. «Sfruttiamo una corrente favore-
vole» sorride il segretario cittadino
Giovanni Pignataro. E l’ingegner
Guenzani, che ha ricevuto anche
l’appoggio dei finiani (al primo tur-
no alleati col Carroccio), conferma i
contatti con i leghisti: «C’è una co-
mune volontà di smantellare un si-
stema di potere clientelare di cui la
nostra città è stanca...».❖

Il dominus del Pdl

AGallaratemanifesti curiosi, al ballottaggio la Lega «flirta» con il candidato Pd
«Turatevi il naso e votate...». Per i padani troppo chiacchierato «il boss» del Pdl
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«C’è una volontà
comune di smantellare
un sistema clientelare»
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